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Soggetto qualificato per la formazione dal MIUR

Valutazione dell’insegnamento e qualità della scuola

Questionario

L’Associazione Italiana Maestri Cattolici (AIMC) sta avviando un percorso di riflessione sulla valutazione dell’insegnamento nell’ottica del miglioramento della qualità della scuola.

Il presente questionario, rivolto ai docenti e dirigenti scolastici, soci e non, intende pertanto raccogliere opinioni e/o punti di vista su tale problematica per offrire uno spazio di ascolto e confronto a coloro che operano quotidianamente nella scuola.

I primi esiti di tale indagine verranno presentati nel corso del Convegno nazionale “La valutazione possibile” che si terrà a Roma il 19 e 20 novembre 2011, al quale interverranno rappresentanti del Miur, dell’Invalsi, del Sindacato e dell’associazionismo.

La Vostra collaborazione  alla buona riuscita dell’iniziativa consentirà di fornire elementi significativi da porre all’attenzione delle Istituzioni e di elaborare proposte da parte dell’Associazione.

Dati personali

Socio  AIMC:  
SI   NO                                                

Sesso:                 
F     M 


Docente scuola:
     INFANZIA   

     PRIMARIA    

     SECONDARIA 1° GRADO

     SECONDARIA 2° GRADO  

 TEMPO INDETERMINATO
 TEMPO DETERMINATO            

Dirigente scolastico


Anzianità di servizio: n. ………… anni  

Sede di lavoro:
  Sud
 Centro
    Nord     


1. Valutare perché?

1.1 In questi ultimi anni si è acceso il dibattito sulla valutazione dell’insegnamento; di seguito elenchiamo in modo sintetico le principali posizioni emerse e chiediamo di esprimere un’opinione a riguardo.

Ordinare, dal più al meno importante, gli enunciati inerenti le diverse posizioni sulla valutazione dell’insegnamento dei docenti: 1 indica il più importante e 4 il meno importante.

	la valutazione dell’insegnamento deve essere finalizzata a premiare con opportuni incentivi i docenti meritevoli
	

	è difficile valutare l’insegnamento perché l’attività dei docenti è soggettiva e difficilmente riconducibile a parametri misurabili
	

	i docenti hanno diritto a uno sviluppo di carriera che non dipenda solo dall’anzianità, ma anche da una valutazione periodica della loro attività di insegnamento
	

	la valutazione dell’insegnamento è utile perché contribuisce al miglioramento della qualità dell’offerta formativa delle singole realtà scolastiche in cui essi operano
	


1.2. I risultati della valutazione ricadono sul singolo insegnante al fine di sottolineare alcuni aspetti dello sviluppo professionale.

Indicare per ognuno dei seguenti enunciati, che esprimono aspetti dello sviluppo professionale, il grado di accordo: con 1 il minimo di accordo e con  4 il massimo di accordo.

	ENUNCIATI
	1
	2
	3
	4

	la valutazione dell’insegnamento contribuisce a valorizzare i meriti del docente
	
	
	
	

	la valutazione dell’insegnamento contribuisce a sanzionare le incompetenze del docente
	
	
	
	

	la valutazione dell’insegnamento contribuisce a

migliorare la professionalità del docente
	
	
	
	

	altro (specificare) 

………………………………………………………………………………………….
	
	
	
	


1.3. Di seguito riportiamo possibili esiti dell’attività di valutazione dell’insegnamento, di cui chiediamo di esprimere un’opinione.

Mettere in ordine di importanza i seguenti esiti dell’attività di valutazione dell’insegnamento: 1 il più importante, 6 il meno importante.

	riprogettazione delle attività didattiche
	

	definizione di criteri per assegnazione di compiti e compensi ai docenti
	

	incremento della collaborazione all’interno della scuola
	

	diffusione di buone pratiche
	

	comunicazione efficace scuola-famiglia-territorio
	

	miglioramento dell’apprendimento degli allievi
	


2. Valutare che cosa?

2.1. Diverse sono le componenti dell’attività di insegnamento che possono essere oggetto di valutazione.

Indicare, per ognuna delle seguenti componenti dell’attività di insegnamento, il grado di accordo in riferimento alla possibilità di essere oggetto di valutazione: con 1 il minimo di  accordo e con  4 il massimo di accordo.

	ENUNCIATI
	1
	2
	3
	4

	la relazione educativa
	
	
	
	

	la conoscenza disciplinare
	
	
	
	

	la competenza didattica
	
	
	
	

	la capacità di uso delle TIC
	
	
	
	

	la capacità di cooperazione all’interno e all’esterno della scuola
	
	
	
	

	la cura della propria formazione professionale
	
	
	
	

	l’attenzione alla ricerca e all’innovazione
	
	
	
	

	altro (specificare)

…………………………………………………………………………………………………


	
	
	
	


2.2. Differente è il rapporto che può intercorrere tra qualità dell’insegnamento e qualità dell’offerta formativa di una istituzione scolastica.

Mettere in ordine di importanza le seguenti affermazioni inerenti il rapporto tra qualità dell’insegnamento e qualità dell’offerta formativa: 1 la più importante, 6 la meno importante.

	la qualità del lavoro di un insegnante incide in modo marginale sull’offerta complessiva della scuola
	

	è sufficiente la presenza di bravi insegnanti a fare una “buona” scuola
	

	sono le variabili esterne ad avere un valore determinante per la qualità del servizio offerto da una scuola
	

	la professionalità degli insegnanti determina in maniera significativa la qualità della scuola a condizione che si esprima attraverso la diffusione di buone pratiche
	

	i vincoli organizzativi e le regole burocratiche spesso sono più importanti della qualità dell’insegnante nell’orientare l’offerta formativa
	

	la qualità dell’insegnamento è determinata dalle potenzialità e dalle condizioni socio-economiche-culturali che caratterizzano la provenienza degli allievi della scuola
	


2.3.Diverse sono le azioni che contribuiscono alla qualità di una scuola.

Indicare per ognuna delle seguenti azioni, che contribuiscono alla qualità della scuola, il grado di accordo in riferimento alla loro incidenza: con 1 il minimo di accordo e con  4 il massimo di accordo.

	AZIONI
	1
	2
	3
	4

	Partecipazione e comunicazione
	
	
	
	

	Gestione delle risorse umane, materiali e ed economiche
	
	
	
	

	Pianificazione dell’Offerta Formativa
	
	
	
	

	Attuazione dei processi di insegnamento e apprendimento
	
	
	
	

	altro (specificare) ..................................……………………………………………………...


	
	
	
	


3. Valutare come?

3.1.La valutazione dell’insegnamento dei docenti può avvenire attraverso differenti modalità.

Mettere in ordine di importanza le seguenti modalità di valutazione dell’insegnamento: 1 la più importante, 3 la meno importante.

	solo con modalità autovalutative
	

	solo con modalità di valutazione esterna
	

	con modalità di valutazione sia interna che esterna
	


3.2.Gli strumenti di autovalutazione risultano efficaci per evidenziare la qualità del lavoro dell’insegnante.

Per ognuno dei seguenti strumenti di autovalutazione attribuire il grado di efficacia: 1 indica minima efficacia e 4 massima efficacia.

	STRUMENTI DI AUTOVALUTAZIONE
	1
	2
	3
	4

	portfolio del docente
	
	
	
	

	griglie di autoanalisi della attività didattica in aula
	
	
	
	

	autobiografie professionali
	
	
	
	

	sistema di autovalutazione di scuola
	
	
	
	

	altro (specificare)

……………………………........…………………………………………………………………………………………….


	
	
	
	


3.3.Gli strumenti di valutazione esterna risultano efficaci per evidenziare la qualità del lavoro dell’insegnante.

Per ognuno dei seguenti strumenti di valutazione esterna attribuire il grado di efficacia: 1 indica minima efficacia e 4 massima efficacia.

	STRUMENTI DI VALUTAZIONE ESTERNA
	1
	2
	3
	4

	osservazioni in aula da parte di esterni (dirigente scolastico e/o colleghi e/o dirigenti tecnici)
	
	
	
	

	osservazioni in aula mediante strumenti tecnologici (videocamere, Tv a circuito chiuso,...)
	
	
	
	

	focus group/interviste strutturate  con testimoni privilegiati(referenti docenti,  genitori, studenti, amministrazioni locali,...)
	
	
	
	

	questionari di gradimento dei genitori e/o degli studenti


	
	
	
	

	prove oggettive di rilevazione degli apprendimenti degli alunni (P.I.S.A., I.N.V.A.L.S.I.,...)
	
	
	
	

	analisi dei documenti elaborati dai docenti e/o della scuola


	
	
	
	

	altro (specificare)

………………………………………………….....…………………………………………………………………………………………….


	
	
	
	


4. Chi valuta?

4.1.Le persone e/o le Istituzioni preposte alla valutazione dell’insegnamento devono possedere specifici requisiti. 

Per ognuno dei seguenti requisiti, che dovrebbero possedere coloro preposti alla valutazione dell’insegnamento, attribuire il grado di efficacia: 1 indica minima efficacia e 4 massima efficacia

	REQUISITI
	1
	2
	3
	4

	conoscere gli aspetti più rilevanti della professione docente
	
	
	
	

	conoscere gli aspetti gestionali della scuola
	
	
	
	

	prestare attenzione agli aspetti relazionali ed emotivi
	
	
	
	

	condividere le finalità educative della scuola
	
	
	
	

	utilizzare  tecniche di valutazione  dei processi
	
	
	
	


4.2.Le persone preposte alla valutazione dell’insegnamento possono essere individuate sulla base di differenti indicatori.

Mettere in ordine di priorità i seguenti indicatori atti a individuare coloro preposti alla valutazione dell’insegnamento: 1 il più importante, 6 il meno importante.

	aver praticato ( o praticare ancora) l’attività di docente
	

	avere un interesse sulla qualità del servizio erogato dagli insegnanti
	

	essere un formatore dei docenti
	

	essere un collega
	

	avere una collocazione gerarchica superiore a quella degli insegnanti
	

	appartenere ad agenzie di ricerca sull’insegnamento
	


4.3. A diversi soggetti può essere attribuito un differente “peso decisionale” nell’apprezzamento della qualità del lavoro dell’insegnante.

Per ognuno dei seguenti soggetti, attribuire il peso decisionale che potrebbe assumere nell’attività di  valutazione dell’ insegnamento: 1 indica il minor peso e 4 il maggior peso.

	SOGGETTI
	1
	2
	3
	4

	dirigente scolastico
	
	
	
	

	dolleghi del Comitato di valutazione
	
	
	
	

	colleghi eletti dal Collegio docenti
	
	
	
	

	dirigenti tecnici
	
	
	
	

	staff presidenza
	
	
	
	

	genitori
	
	
	
	

	rappresentanti dei genitori
	
	
	
	

	studenti
	
	
	
	

	rappresentanti degli studenti
	
	
	
	

	associazioni professionali
	
	
	
	

	esperti esterni
	
	
	
	

	altro (specificare) .....…………………………………………………………………………………………


	
	
	
	


Osservazioni personali:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
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…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
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…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Grazie per la collaborazione

PORTARE  IL QUESTIONARIO AL CONVEGNO AIMC CHE SI TERRA’ AD ASTI IL 15 OTTOBRE 2011 PRESSO L’UNIVERSITA’ (PIAZZALE DE ANDRE’ – EX CASERMA COLLI DI FELIZZANO) O  AI REFERENTI AIMC DEL PROPRIO ISTITUTO
OPPURE TRASMETTERLO all'indirizzo mail: associazione.aimc.asti@gmail.com

_251138912.unknown

